TRASCINAMI
Trascinami con te

nei giorni di settembre

quando ti andrò incontro

solcata di sogno

e cantando muta

le confidenze di attesa.
Trascinami nei creposcoli

lenti e allegri

quando accenderò

il bianco degli occhi

con fiabe che ricorderanno

la grazia d’aurora

ricantata nei sogni,

nenia chiusa

dell’alba lontana.

Trascinami

con una pietà impossibile

sapore diverso

d’un eccesso di cuore.
Fa eterna la mia notte

le dita sparse sulla nuca

in un addio alla nostalgia.

Io e te

sulla sabbia incendiata

nel volo

che Dio invidia.
